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prima che l 'Amminis t razione si rassegnasse 
a r inunciare in sede giudiziaria alla eccezio-
ne della prescrizione quinquennale ; nè pare 
che una ta le r inuncia si possa r i tenere de-
finitiva, se ved iamo che ancora nel corso 
del 1910 la Cassazione di Roma ebbe a pro-
nunciare parecchie sentenze colle quali di-
chiara inapplicabile la prescrizione quin-
quennale contro le d o m a n d e di supplemento 
di congrua. 

E nella petizione si l amen ta che u n a vol ta 
che un principio sia s ta to accer ta to non lo 
si applichi in t u t t i i casi consimili, ma se 
ne l imit i l 'appl icazione ai soli casi decisi, 
obbl igando così un gran numero di a l t r i in-
teressa t i ad insorgere con nuove liti od a 
so t tos ta re ad u n a p a t e n t e ingiustizia. 

Così è nel caso della quest ione sulla ri-
vedibil i tà delle l iquidazioni quando sieno 
sopravvenute variazioni sostanziali e defi-
nitive nei reddit i dei benefici .parrocchiali, 
che è pur sempre con t ras ta to nella massima, 
non os tan te le numerose sentenze che hanno 
stabili to l ' a f fermat iva; e così nel caso della 
r iduzione del reddi to per effet to della con-
versione della rendita , nel quale l ' a u t o r i t à 
giudiziaria ha ammesso il d i r i t to alla inte-
grazione della congrua, concedendo anche 
gli a r re t ra t i dal 1° giugno 1907 a moltissimi 
parroci , nel men t re è sempre con t ras t a t a 
l 'applicazione di ta le principio a t u t t i gli 
al tr i che si t rovano nelle stesse condizioni. 

Tu t to ciò d imost ra all 'evidenza che è ne-
cessario che il legislatore in tervenga con 
nuove disposizioni legislative che to lgano 
di mezzo le dubbiezze nella in terpre tazione 
ed applicazione delle norme a t tua l i , e fac-
ciano cessare questo s ta to di pe rmanen te 
confl i t to e le dispar i tà di t r a t t a m e n t o che 
a t t u a l m e n t e si verificano. 

P R E S I D E N TE. Onorevole Paolo Bono-
mi, le faccio osservare che ques ta è m a t e r i a 
da t r a t t a r s i in sede di bilancio ! 

Le r icordo poi l 'art icolo 83 del regola-
mento. . . 

B O N O M I P A O L O . Ho finito e vengo alla 
conclusione. 

Mi compiaccio che la onorevole Commis-
sione, per bocca del suo egregio rela tore , 
abb ia proposto la trasmissione delle pet i -
tizio ni al Ministero di grazia e giustizia e 
mi tengo sicuro che la Camera approverà 
ta l i conclusioni e che il minis t ro di grazia 
e giustizia nel suo a l to senno e nella sua 
equ i t à p renderà a cuore l ' impor t an t e argo-
men to per solleciti s tudi e concrete p ropos te 
al P a r l a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Micheli. 

M I C H E L I . Brevissime parole mi res tano 
da aggiungere a quan to con t a n t a compe-
tenza ha de t to ora il collega Bonomi, sulla 
pet izione che migliaia e migliaia di parroci 
d 'ogni pa r t e d ' I t a l i a hanno inviato al Pa r -
l amen to . 

Non posso io pure che r ich iamare l ' a t -
tenzione della C a m e r a l e del Paese, in un 
periodo di v i ta nazionale ca ra t t e r izza to da 
richieste di migl ioramento che vengono da 
ogni par te , sopra le domande che i parroci 
i tal iani , privi di organizzazione di classe, 
p re sen tano con modes ta e serena esposi-
zione, la quale è chiaro indice del buon di-
r i t t o che le suffraga. 

Solo farò osservare al l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o per la grazia e giustizia 
che vi sono alcuni pun t i nella pet izione dei 
parroci che non r ichiedono r i forme di legge, 
ma so l tan to in terpre taz ioni meno res t r i t -
t ive di quelle ab i tua lmen te usa te da l l 'Am-
ministrazione del Fondo pe r il culto. 

Così la quest ione della rendi ta , o r a m a i 
indiscutibi le in seguito alle recent i sentenze, 
dopo le quali non si dovrebbe pre tendere 
che t u t t i gli a l t r i egualmente in teressa t i 
debbano provocarne qualche altro migliaio, 
e quella di deduzione di spese e tasse di 
cui dirò più innanzi . 

Per quan to poi si riferisce all ' impossibi-
lità finanziaria che l 'onorevole sot tosegre-
tar io ha messo innanzi , è d 'uopo r icordare 
l 'obbligo dello S ta to di re in tegrare al bi-
lancio del Fondo per il culto quan to ha 
pre levato pr ima del t e m p o . 

Debbo però pr ima di passare a questo 
p u n t o completare la seconda p a r t e del di-
scorso dell 'onorevole Bonomi, i da t i presen-
t a t i dal quale circa le somme ingent i spese 
in liti da l l ' amminis t raz ione del Fondo cul to 
non po tevano non sollevare viva impres-
sione. 

Però non solo di questa soverchia pro-
clività alla contes tazione di quan to la legge 
concede si lagnano i parroci , ma anche delle 
lungaggini burocra t iche e dei molti r i t a rd i 
coi quali pure nei casi esenti da ogni que-
stione si dà esito alle loro domande ed ai 
loro ricorsi, non di rado mi è tocca to occu-
parmi nell ' interesse di parroci del mio Ap-
pennino, per ricorsi che si vengon t rasc inando 
da t re o q u a t t r o anni ed a u m e n t a n o a di-
smisura gli incar t i dell 'archivio. n 

Non più t a rd i di ieri l ' a l t ro un collega 
n o s t r o m i faceva tenere la le t tera di un par-
roco poverissimo di u n a delle t a n t e chiese 


